CITTA’ DI TRICASE

PROVINCIA DI LECCE


TITOLO I°

NORME DI CARATTERE GENERALE
ART. 1

OGGETTO

La Giunta Comunale, con apposita deliberazione, stabilisce e aggiorna, periodicamente e almeno una volta l’anno, l’elenco dei beni mobili ed immobili da concedere in uso.

La Giunta Comunale  individua il Responsabile del Servizio che ha il compito della tenuta del registro e della gestione dei beni oggetto del presente Regolamento.

L’Amministrazione Comunale concede in uso i beni di cui al comma 1 ad Associazioni iscritte all’Albo Comunale e ad altri Enti di diritto pubblico nonché a singoli privati cittadini, previa richiesta scritta pervenuta al Sindaco almeno 15 giorni prima della data di utilizzo.

In caso di urgenza il termine viene ridotto a 7 giorni.

Qualora pervengano più richieste per lo stesso giorno o periodo, le stesse saranno evase secondo l’ordine (data e orario) di presentazione al Comune.

La domanda deve specificare la data dell’utilizzo e la manifestazione per la quale si intende usare i beni richiesti.

L’autorizzazione all’uso dei beni viene rilasciata dal Responsabile del Servizio, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel presente  Regolamento.

ART. 2

DESTINAZIONE E USO DEI BENI IMMOBILI

L’uso dei locali può essere richiesto per attività culturali - sociali - ricreative, per pubbliche manifestazioni ed attività artigianali e commerciali, purché finalizzate alla promozione del territorio.

ART. 3

AUTORIZZAZIONI

L’Ufficio che  provvede al rilascio dell’autorizzazione è responsabile della conservazione e custodia delle chiavi dei locali oggetto del presente Regolamento e della pulizia dei locali.

ART.4

RESPONSABILITA’

Il Comune di Tricase non risponde in alcun caso di danni provocati a persone o cose in seguito ad incidenti, sinistri o tumulti che si verifichino durante il periodo di uso dei beni per manifestazioni, cerimonie o altri tipi di eventi pubblici.

Il concessionario risponde di tutti i danni arrecati.

ART.5

OBBLIGHI

I soggetti utilizzatori hanno l’obbligo di ottemperare alle prescrizioni delle leggi vigenti in materia di pubblica sicurezza ed a quelle eventuali in materia di pubblici spettacoli.

I concessionari hanno l’obbligo della vigilanza sulle persone e della custodia delle cose e sono responsabili quindi anche dei danni arrecati a terzi.

I concessionari dovranno provvedere a mantenere in ordine il locale ed a riconsegnare lo stesso integro alla scadenza della concessione.

ART.6

VERSAMENTI E CONSEGNA DEI BENI

L’autorizzazione, redatta in duplice copia, viene rilasciata dietro versamento del relativo canone e di un deposito cauzionale a garanzia del corretto utilizzo dei beni.

Un dipendente comunale provvede alla consegna di quanto richiesto e/o delle chiavi dei locali di proprietà comunale previa esibizione da parte dell’interessato dell’autorizzazione di cui  al comma 1) del presente articolo.

ART. 7

CONTENUTO DELL’AUTORIZZAZIONE

L’autorizzazione specifica e precisa quanto segue:

· Ubicazione dell’immobile;

· Elenco e numero dei beni mobili concessi;

· Estremi ricevuta del versamento cauzionale e importo canone per l’uso dei beni;

· Data e ora di consegna dei beni e data e ora di restituzione;

· Generalità del dipendente comunale che provvede alla consegna dei beni e/o delle chiavi e del Tecnico che certifica lo stato di restituzione dei medesimi;

· Modalità di svincolo della cauzione e circostanze in cui l’autorizzazione trattiene la stessa a titolo di risarcimento;

· Firma del Responsabile dell’Ufficio e firma del consegnatario con dichiarazione di conoscenza e accettazione delle condizioni e prescrizioni previste dal presente Regolamento.

ART. 8

RIMBORSO CAUZIONE

I depositi cauzionali saranno restituiti dall’Ufficio Economato attraverso emissione  di mandato di pagamento entro 10 giorni dallo svolgimento dell’evento pubblico o dall’utilizzo dei beni mobili, previo controllo da parte del personale dell’Ente dello stato di usura dei beni stessi.

Tale disposizione si applicherà anche in caso di restituzione parziale del materiale affidato e, nel caso in cui risultassero danni, le somme versate a titolo di deposito cauzionale verranno trattenute dall’Ufficio in attesa della quantificazione economica del danno da parte di personale tecnico dell’Ente.

Coloro i quali non abbiano provveduto al rimborso dei danni arrecati saranno esclusi da successivi utilizzi dei beni comunali.

ART. 9

DIVIETI

Durante le manifestazioni e gli incontri, è fatto assoluto divieto di utilizzare come deposito o quant’altro l’androne e le Sale del Palazzo Comunale.

ART. 10

DIVIETO DI PARCHEGGIO E TRANSITO (CARICO E SCARICO)
E’ fatto divieto di parcheggio nell’atrio del Castello Comunale.

E’ fatto, altresì, divieto di concedere, a favore di Associazioni, Società, Enti o privati in genere,  l’uso delle Sale di Palazzo Gallone non utilizzate per fini istituzionali, per utilizzo diverso da quello contemplato nel presente Regolamento.

ART. 11

ACCETTAZIONE CONDIZIONI

 Copia del presente Regolamento verrà consegnata e debitamente firmata, per accettazione delle condizioni e prescrizioni contenute, da tutti coloro che otterranno in uso ed utilizzo i beni comunali.

ART.12

IMPORTO DELLE CAUZIONI

I richiedenti sono tenuti al versamento delle seguenti somme a titolo di deposito cauzionale.
· per l’uso del palco: 120,00 €;

· per l’uso delle sedie/poltroncine: 0,50 €/cadauna;

· per l’uso delle transenne: 0,50€/cadauna;

· per pannelli espositivi: 20,00 €/cadauno;

I soggetti utilizzatori si assumono la responsabilità derivante dall’uso e dall’utilizzo dei beni  comunali concessi e ne risponderanno economicamente a titolo di indennizzo qualora venga accertata la loro distruzione, inservibilità, dispersione e/o manomissione.

TITOLO II

NORME PER L’USO  DI PALAZZO GALLONE
ART.13

UTILIZZAZIONE

La Sala del Trono di Palazzo Gallone è destinata allo svolgimento di manifestazioni a carattere storico, culturale, sociale, proposte dall’Amministrazione Comunale o da Enti, Istituzioni e Associazioni di rilevanza almeno Provinciale. 

Non è ammessa la concessione della Sala per spettacoli o altre iniziative che prevedano il pagamento di biglietti di ingresso al pubblico.

ART.14

TEMPI DI UTILIZZO

Salvo casi eccezionali, l’uso della Sala del Trono è concesso per un periodo di tempo di quattro ore, in un arco temporale che va dalle ore 8.00 alle ore 24.00.

In caso di utilizzo della Sala per esposizioni o per attività prolungate in più giorni, l’uso della stessa non può avere durata superiore a quindici giorni.

Per esposizioni e manifestazioni di rilevanza nazionale ed internazionale, l’Amministrazione Comunale può concedere l’uso della Sala per un periodo di tempo più lungo che verrà fissato caso per caso.

ART.15

TARIFFE E CAUZIONE SALA DEL TRONO

A titolo di rimborso spese, i soggetti autorizzati dovranno versare un canone di € 26,00 per le prime quattro ore e di € 6,00 per ogni ora successiva, comprensivo di ogni onere per i consumi, assicurazione di R.C. e pulizia della Sala.

I richiedenti sono tenuti, altresì, al versamento all’Economo Comunale o alla Tesoreria di un deposito cauzionale di € 150,00 che verrà restituito dopo la riconsegna della Sala, previo accertamento che non siano stati arrecati danni.

ART.16

OBBLIGHI DEL COMUNE

Un dipendente dell’Amministrazione Comunale provvede alla apertura e chiusura della Sala ed alla verifica che, al termine del suo utilizzo, venga lasciata nello stato in cui é stata consegnata.

Non sono ammesse manomissioni del locale, affissioni di manifesti, quadri o quant’altro, salvo preventiva richiesta ed autorizzazione dell’Amministrazione Comunale.

ART.17

RESPONSABILITA’ DEI CONCESSIONARI

I soggetti ai quali è stato concesso l’uso della Sala del Trono sono responsabili di ogni danno eventualmente arrecato alla Sala, agli arredi ed agli impianti di funzionamento.

CONCESSIONI GRATUITE DEI BENI COMUNALI

ART.18

CONCESSIONE GRATUITA DEI BENI COMUNALI

La Giunta Comunale può concedere l’uso dei beni a titolo  gratuito, con espresso provvedimento, per manifestazioni di particolare rilevanza e/o organizzate a scopo benefico, così come previsto dal “Regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari ad Enti pubblici e soggetti privati”  adottato con delibera del C.C. n..............

La disposizione gratuita è, altresì, adottata in occasione di manifestazioni patrocinate dalla stessa Amministrazione aventi  interesse artistico, culturale,sportivo ecc. 




REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DI BENI MOBILI ED IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE








